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Ogni tanto, fra le numerosissime cavolate che ci 
capita di scrivere nel tentativo di strappae un 
sorriso o accendere una polemica, arriva un 
momento in cui è giusto fermarsi un attimo e rac-
cogliere i pensieri. Soprattutto e questi sono rivolti 
a una persona che ci voleva bene e ora non c'è più. 
Ecco Ivano Scarpa, come ha voluto ricordarlo un 
caro amico e compagno di palla al cesto...

"Woosh! Dài monta! Ghe xe ea partia al pattinag-
gio che taca fra mez'ora, móvite!"
In questo periodo Ivano era felice. Il Torneo dei 
Sestieri gli dava un motivo in più per farsi un giret-
to serale, con la sua patàna cargo, al Lido, per 
vedere le partite in programma. Mi passava a 
prendere quasi ogni sera, dovunque io fossi, a 
lavoro come a casa. C'era la partita e non voleva 
perdersela per nessuna ragione al mondo, nemme-
no fosse una finale NBA!
Il TDS per lui era l'occasione per passare delle 
belle serate fra amici, nell'orbita del suo passa-
tempo preferito, il basket. La povera Giusy ha 
sempre pazientemente annuito ogni qualvolta 
Ivano voleva svignarsela per la ragione basketta-
ra. Si sono conosciuti che Ivano giocava e, come 
me che scrivo, le nostre mogli hanno dovuto accet-
tare questa vera, pazza, profonda e continua 
mania di pallacanestro! Da giocare, da vedere, da 
discutere e anche da allenare, quando oramai il 
corpo non è più agile e scattante. Chi se ne frega, 
al basket non si rinuncia mai!
Quest'anno non lo vedremo più arrivare e sorride-
re a tutta la tribuna del Pattinodromo, con il suo 
conosciuto carisma e la sua grande ironia. E 
questo vuoto da quasi 9 mesi ancora ci stupisce, 
perché nessuno di noi che lo conoscevamo da 
vicino ancora si capacita che Ivano non ci sia più. 
Ci sembra impossibile, perché il "Nonno", così 
come era chiamato all'interno dei Matibasket, 
aveva uno spessore umano fuori dal comune. Era 
un uomo di grande valore e saggezza, e tutt'oggi la 
sua voce ed il suo carisma risuonano intorno a 
noi.
Ti ricorderemo per sempre, caro Nonno Ivano, 
ogni volta che con la palla a due l'arbitro darà 
inizio alle partite e il pallone si avvicinerà a te 
nell'alto del cielo!
Ciao Vecio Mio! Woosh!

Beppe, “MatoBasket”

CASTELLO – SAN MARCO/MURANO  65 - 41
CASTELLO: Marascalchi, Perricone 7, Rosa 4, Contin 2, Pagan, 
Pacchiani 10, Leyba Marine 14, Camin, Franceschet 15, Marella 4, 
Vianello 4, Venturini 5. All: A. Bettera, V. All: A. Farisato
SAN MARCO/MURANO: Vianello 4, Perzolla 11, Fontanella 5, 
Todesco 1, Campagnol 4, Bettoni, Boscolo 4, Pasarella, Gerotto 4, 
Pedron 1, Carretin 2, Pinzan 5. All: U. Regalini, V. All.: M. Ballarin
Arbitri: Causin, Scarpa
Mai sopportato! Sempre trovato di una noia mortale. Eppure ne parlan 
tutti così bene... Prima o poi arriva sempre il momento in cui la tua 
professoressa d'italiano ti mette in mano un libro di Giovanni Verga e ti 
fa scontrare con il verismo. E lì bisogna avere una passione di quelle 
forti per davvero, per continuare a appassionarti alla lettura. Il rischio di 
mollare tutto e scappare verso una serie TV è altissimo e comprensibile. 
Perché forse 150 anni fa leggere di se stessi e della propria vita comune 
poteva avere un senso, ma oggi appare un chiaro onanismo letterario. 
Detto questo sembra duro inventarsi qualche storia riguardo questa 
partita. Qui la fantasia è rimasta chiusa in quel famoso cassetto di cui si 
è persa la chiave. Niente sogni, niente sorprese, niente colpi di scena. 
Solo e unicamente scene di vita vissuta, drammaticamente reali. Qui 
Peter Vecsey non può nulla, se non riportare freddamente quello che un 
po' tutti hanno visto e che forse tutti sapevano sarebbe successo.
Di Castello crediamo ci sarà tempo per parlare. I ragazzi di LeleJ, dopo 
la prima piccola distrazione, sembrano aver rimesso il pilota automatico 
e la sensazione è quella che possano arrivare fino in fondo. No, qui ci 
sembra giusto rendere onore a chi, al contrario di Verga, ogni anno si 
inventa una favola e la vive ogni secondo di questo splendido Torneo. 
Certo, una favola noir, con molti più lati oscuri che bei propositi, ma 
sempre una favola. Poi, ogni tanto, come lunedì scorso, tutto questo 
diventa pure realtà, e scopriamo che, in fondo in fondo, pure realizzare 
quel che sogniamo non è male. Al 2015 Omar!!!
  S. CROCE/S. POLO – DORSODURO  43 - 47
S. CROCE/S. POLO: Lenti Ceo 11, Freguja, De Rossi 7, Burigana 2, 
Pistolato, Costa 7, Tagliapietra, Muner 6, Capitanio, Pasin 6, Sartor 1, 
Stefani 3. All: J. Epis, V. All: C. Andreutto/G. Costa 
DORSODURO: Burigana 8, Conz 4, Crivellari 6, Farnea, Guerrasio 
13, Maggiolo, Panaccione 2, Sandi 2, Valentini, Zanetti, Zavagno 2. All: 
N. Zanchi, V. All.: F. Bonaldi
Arbitri: Isigonis, Peguri
A me capita ogni maledetto Settembre che venga mandato sulla Terra!!! 
Sempre! Eppure son nato qui, ho studiato qui, lavoro e vivo qui... Di 
conoscenze ne dovrei avere a sufficienza. Niente da fare! Ogni Settem-
bre la stessa storia. Che poi, a essere sinceri, con la vecchiaia è venuta 
meno anche la voglia di parteciparvi, però è una questione di princi-
pio... Possibile che non riesca MAI a entrare alle Feste a Invito della 
Mostra del Cinema? Quelle col free drink per intenderci... Quelle dove, 
regolarmente, è entrata la ragazza dei tuoi sogni con quel deficiente che 
non si capisce come faccia... Niente da fare! Provi in tutti i modi: 2 
chiacchiere col buttafuori, mischiarsi in un gruppo di invitati, aggirare 
la siepe, scavare un tunnel... Mille tentativi, zero risultati. E così mi 
ritrovo ogni anno seduto sul marciapiede a guardare provando a imma-
ginare quanto si stiano divertendo lì dentro e quanto poco sentano la 
mia mancanza. Odio non partecipare! 
Dev'esser stata la sensazione che, con tutte le loro forze, S. Croce/S. 
Polo e Dorsoduro hanno provato a evitare. In fin de conti se arrivi al 
Venerdì è come se alla festa ci fossi entrato... Hai le tue chances e provi 
a giocartele fino in fondo. Ma star fuori no... Vero: birrette, due risate, 
bella compagnia... Ma star fuori no! È toccato ai ragazzi in grigio. Per 
un'incollatura. Spiace e stupisce un po' visto le grandi aspettative che in 
molti riponevano su Sartor e compagni. Incagliatisi fin da subito nella 
palude della zona canarina non sono mai riusciti a prendere quel ritmo 
che li aveva permesso di battere Cannaregio. Avanti Dorsoduro quindi. 
Forse meritatamente.



Le Sfide di Oggi...

In Caso di Sole...
In caso di sole le partite del Torneo dei Sestieri 2014 invece di disputarsi presso la palestra Olivi gentilmente messaci a 
dispozione della società Virtus Lido, si giocheranno all’aperto al Pattinodromo delle 4 Fontane!  E’ un classico campo da 
pallacanestro con le dimensioni simili alla palestra, col tiro da tre a metri 6,75, ma leggermente più largo e lungo. 
In caso di partite sospese per TROPPO SOLE, si tornerà in palestra e si riterrà valido il risultato parziale se superata la prima 
parte di gara (secondo tempo); in caso di sospensione della gara durante la prima frazione di gioco si opererà un trasferi-
mento alla palestra Olivi dove si terminerà la partita con un tempo continuato di 30 minuti senza sospensioni eccezion fata 
per time-out e tiri liberi. (non su rimesse; stile minibasket).
Dal giovedì al sabato, in caso di sospensione, a trasferimento avvenuto, si terminarà l’incontro in modo regolare.

GRAZIE VERITAS
“Non chiederti cosa il tuo paese può fare per te, chiediti cosa puoi fare tu per il tuo paese.”  (JFK)

Sensibile alla richiesta del TDS, Veritas non ha esitato a collaborare con noi per sistemare, ridipingere e mettere a 
punto l’impianto di basket dei giardinetti delle fontane. L’idea di ricordare il collega e comune amico, Luigi Stefa-
nutti, da sempre frequentatore di questo storico impianto, ha trovato in VERITAS  immediata positiva risposta. In 
un mesetto tutto è stato messo in ordine, aggiustato reso efficiente. Ora tutti i ragazzi giocano in un campetto bello 
e ordinato;  percepiranno  di doverlo rispettare e preservarlo da vandalismi. L’acqua del sindaco, buona fresca e 
zampillante della vicina  fontanella completano questa bella struttura sportiva  del Lido cui tutti potranno goderne 
i benefici. Abbiamo  già adocchiato un altro campetto che abbisogna di  una “ omessa -messa a punto ”. Servirebbe 
solamente una camionata di terriccio per riempire la  pericolosa buca periferica che circonda  tre lati della superfi-
cie di gioco. Noi ci saremo per  divertirci a spalarla nel pericoloso fossato. 

P.R.

DORSODURO - LIDO  Ore 20.00
A cavallo fra gli anni '60 e i '70 pareva fosse diventata una moda 
nel nostro paese. Convinti dall'enorme successo avuto da Sergio 
Leone, moltissimi registi italiani provarono a ripercorrere la 
stessa identica strada verso la gloria, dimenticando di non avere 
nemmeno un briciolo del talento del regista romano. La 
produzione italica dello Spaghetti Western assunse proporzioni 
pachidermiche. Persino Pasquale Squitieri, regista napoletano in 
seguito famoso per un cinema decisamente più sociale e 
impegnato (nonché uomo più invidiato di sempre per la sua 
storia d'amore con la stordente Claudia Cardinale), nel 1971 iniziò 
proprio da lì, contribuendo a allungare la lista dei ben 37 film 
western prodotti in Italia solo in quell'anno. Dire che non si tratti 
di una pellicola particolarmente influente per la storia della 7° 
arte è usare un eufemismo, ma la sola presenza di Klaus Kinski 
rende l'opera quantomeno godibile. C'è da chiedersi che diavolo 
c'entri una simile digressione con la semifinale di oggi. Presto 
detto: a rendere ancora più imbarazzante il film c'era un titolo che 
può tornarci utile... La vendetta è un piatto che si serve freddo... 
IL PENDOLINO di Nicola Pellegrinotti. No dai... Non mi 
sembra giusto... Davvero... C'è gente molto più qualificata di me 
per fare questo, perché vieni qui? Io son solo un appassionato! 
Ok, forse ne capisco anche un po', sai ne ho viste molte, però... 
Non so... Mi sembra un'esagerazione. Che partita dovrei 
pronosticare poi? Cosa??? Lido - Dorsoduro??? No vabbeh... 
Allora lo faccio! Ok che non sono un professionista e tutte 'ste 
cavolate qua, ma se il pendolino devo farlo sulla partita più 
scontata della Storia dei Sestieri direi che ci sto! Che bello: non 
poso sbagliare! Come perché? Ma stai scehrzando? Daiiiii... 
Cardani, RoSada (tutti e due), Saoner, Ragazzi (tutti e due)... e 
mi fermo qua! Dall'altra parte potrebbero pure esserci gli 
Harlem Globetrotters... Che cosa vuoi che possano fare? Sono 
imbattiili! IMBATTIBILI!     

LIDO 101%
DORSODURO -1%

CANNAREGIO – CASTELLO  Ore 21.30
Fin dai primi anni in cui l'uomo divenne Uomo, quando cioè iniziò a 
distinguersi dagli altri animali per la sua capacità di articolare un 
linguaggio, l'oralità è sempre stata il sistema privilegiato di 
trasmissione del sapere. Gli esempi più famosi di tutto questo sono 
ovviamente i cantori dell'antica Grecia e i Cantastorie per quanto 
riguarda le epoche più recenti. Con l'invenzione della scrittura la 
cultura orale ha visto diminuire progressivamente la sua importanza 
come mezzo per la trasmissione della memoria. Oggi però, nell'era 
della civiltà digitale, i nuovi media (cinema e Tv prima, Internet poi) 
hanno reinterpretato il concetto, riportando l'oralità al centro di 
tutto. Persino qui ai Sestieri, nonostante noi, con questo foglio, si 
cerchi in tutti i modi di invertire la tendenza, fatti, aneddoti, 
leggende sono passate di generazione in generazione attraverso 
racconti, video, media che della forma scritta se ne infischiano 
altamente. Ieri, al chioschetto, uno degli esempi più fulgidi di tutto 
questo. Saranno state una decina le persone che raccontavano a chi 
non c'era gli ultimi incedibili 3 sec di quel Cannaregio- Castello 2013. 
Per far vivere e rivivere un ricordo che la carta non potrà mai 
trasmettere così bene.
IL PENDOLINO di Peter Vecsey. Accidenti a me e al mio 
fottutissimo orgoglio... Perché Diavolo mi sono infilato in questa 
situazione? Dovrei iniziare a fregarmene delle critiche e di tutti 
quelli che mi dicono “dovresti farlo tu”, “troppo comodo”, e cavolate 
del genere... Che vuo, dire scusa? Io mica obbligo nessuno? 
Domandare è lecito, il resto cortesia. Invece no! Ci casco ogni volta 
con tutte le scarpe e poi mi tocca espormi difronte a persone che 
non vedono l'ora di impallinarmi. Fosi almeno bravo in 'ste robe... 
Non ci credo nemmeno un pò, quindi non funzionerà! Guarda 
qua...Si muove a caso. Che diavolo di significato vuoi che abbia? 
Ora dico la prima cosa che mi viene in mente e la finiamo così... 
Però... Guarda come si muove...O, non sono io eh... È lui! Noooooo... 
Incredibile!!! Non può essere... Non so se poso scriverlo...

CANNAREGIO 49,9%
CASTELLO 50,1%



IL TABELLONE DELLA GARA DI TIRO DA 3

È UN DOVERE DI TUTTI TENEREÈ UN DOVERE DI TUTTI TENERE
PULITO IL PATTINODROMO!!!PULITO IL PATTINODROMO!!!




